
DIARIO  DI  UNA  PROSTITUTA 

 
Mi guardo nello specchio e non mi vedo, 

perché c’è un’altra donna lì riflessa, 

più giovane, più bella ed or mi chiedo: 

“Adesso ciò mi fa restar perplessa ! 

 Ma sono sempre io che un tempo andato, 

 per quarant’anni ho fatto ‘quel mestiere’, 

 ed ora provo un senso desolato, 

 perché son vecchia e ho perso quel piacere ! 

… Vorrei davvero scrivere un diario 

e raccontare tutte le avventure 

ch’ho avuto lungo il corso mercenario 

con tanti, … senza baci, né premure. 

 In tutta la mia vita sessuale 

 mi son portata a letto: grandi attori, 

 ministri, deputati, … un cardinale, 

 piloti, commercianti, calciatori, 

addirittura un principe sovrano, 

lui non voleva il sesso consueto, 

me lo metteva sempre dentro l’ano, 

perché provava un gusto più completo. 

 Un altro a cui piaceva il sesso orale 

 e mi pagava più del preventivo, 

 non era ricco, era un generale, 

 un tipo dal carattere impulsivo. 

… Ma d’un ragazzo mi ricordo bene, 

aspetto dolce, timido, inesperto, 

si vergognava a tirar fuori ... il pene 

ed era assai romantico ed incerto, 

 non mi son presa i soldi quella volta, 

 perché m’ha mosso un tenero entusiasmo, 

 mi son sentita amata, ero sconvolta, 

 con lui mi sono sciolta nell’orgasmo ! 

… Incontri seri, incontri occasionali, 

clienti, con problemi familiari, 

alberghi, case, macchine, locali, 

in ogni posto … in cambio dei denari. 

 … Ho sorvolato varie prestazioni 

 con uomini volgari ed aggressivi, 

 perché altrimenti le mie confessioni 

 assumevano … aspetti turbativi ! 

Adesso, a settant’anni già suonati, 

convivo con un vecchio un po’ malmesso, 

i desideri se ne sono andati, 

… però il passato … m’è rimasto impresso!!!”. 
 

 

Magliano dei Marsi 

   27 agosto 2012 

Sergio Garbellini 

136 


